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DIREZIONE GENERALE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA

IL DIRETTORE

Visti:
- la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per 
la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  della 
illegalità nella pubblica amministrazione”;
- l’Intesa, assunta in Conferenza Unificata,  del 24 luglio 
2013 Repertorio Atti n. 79/CU, tra Governo, Regioni ed Enti 
locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61 della 
L. 6 novembre 2012, n. 190, sopra citata;
- l’art. 40 comma 1, lett. m, della l.r. 26 novembre 2001, 
n. 43 e ss.mm.ii., che attribuisce ai direttori generali il 
potere di costituire temporanei gruppi di lavoro, secondo gli 
indirizzi fissati dalla Giunta regionale;
- la  delibera  n.  2416  del  29  dicembre  2008,  recante 
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” E vista 
in particolare la parte generale, sezione 2.2.1, relativa 
alla istituzione di “gruppi di lavoro” presso le strutture 
della Giunta regionale;

Richiamata  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta 
Regionale  n.  783   del  17  giugno  2013,   recante  “Prime 
disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione 
dell’illegalità  nell’ordinamento  regionale.  Individuazione 
della  figura  del  Responsabile  della  Prevenzione  della 
Corruzione”, con cui la Giunta regionale ha nominato, per due 
anni,  il  sottoscritto  Lorenzo  Broccoli,  già  direttore 
generale a “Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e 
Telematica”,  quale  Responsabile  della  Prevenzione  della 
Corruzione  per  le  strutture  della  Giunta  della  Regione 
Emilia-Romagna, con il compito, fra l’altro,  di attivare 

Testo dell'atto
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tempestivamente  la  necessaria  fase  prodromica  alla 
elaborazione  e  gestione  del  primo  Piano  Triennale  per  la 
Prevenzione  della  Corruzione  della  Giunta  della  Regione 
Emilia-Romagna;

Ritenuto quindi necessario, nella propria qualità di 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione:
a) costituire un gruppo di lavoro, denominato “Comitato guida 
per la Prevenzione della Corruzione” (in seguito “Comitato”), 
per l’avvio dei lavori finalizzati alla redazione del primo 
Piano Triennale, da adottarsi entro il 31 gennaio 2014, come 
previsto  nella  richiamata  Intesa  assunta  in  Conferenza 
Unificata,  nonché  per  l’attuazione  delle  misure  di 
prevenzione dallo stesso previste, oltre che per l’adozione 
del Codice di Comportamento della Regione Emilia Romagna, da 
assumere  entro  il  16  dicembre  2013,  come  indicato  sempre 
nella  precitata  Intesa,  e  per  presidiare  le  azioni 
conseguenti;
b) chiamare a far parte del “Comitato” alcuni dirigenti e 
funzionari  delle  direzioni  generali  “Organizzazione, 
Personale,  Sistemi  informativi  e  Telematica”,  “Risorse 
Finanziarie  e  Patrimonio”,  oltre  che  del  Gabinetto  del 
Presidente della Giunta regionale; 

Tenuto  conto  delle  segnalazioni  nominative  pervenute 
dal direttore generale a “Risorse Finanziarie e Patrimonio” e 
dal dirigente con funzioni di sostituto del Capo di Gabinetto 
della Giunta regionale, che hanno rispettivamente individuato 
i dirigenti Tamara Simoni e Nerio Rosa; 

Valutato  opportuno  fissare  il  termine  finale  di 
efficacia del “Comitato” alla data di scadenza biennale della 
nomina del sottoscritto Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, con riserva di eventuali integrazioni o modifiche 
in  corso  d’opera,  secondo  le  professionalità  di  volta  in 
volta ritenute necessarie per il buon esito dei lavori;

Attestata la regolarità amministrativa;

D E T E R M I N A

1) di costituire un gruppo di lavoro denominato “Comitato 
Guida per la Prevenzione della Corruzione”, chiamandone a far 
parte,  oltre  al  Responsabile  della  Prevenzione  della 
Corruzione,  seguenti  i  dirigenti  e  funzionari,  scelti  in 
ragione delle competenze e professionalità specifiche: 
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- Stefania Papili, Responsabile del Servizio 
Organizzazione e Sviluppo;
- Paolo Di Giusto, dirigente del Servizio Organizzazione 
e Sviluppo;
- Ivanna Pazzi, funzionario del Servizio Organizzazione e 
Sviluppo;
- Elena Roversi, Responsabile del Servizio 
Amministrazione e Gestione;
- Paolo Tamburini, Responsabile del Servizio 
Comunicazione, educazione alla sostenibilità e strumenti 
di partecipazione;
- Milco Forni, funzionario del Servizio Comunicazione, 
educazione alla sostenibilità e strumenti di 
partecipazione;
- Tamara Simoni, dirigente della Direzione generale 
Risorse Finanziarie e Patrimonio;
- Nerio Rosa, dirigente del Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale.

 
Il “Comitato” potrà essere integrato o modificato nel corso 
dei lavori.   
Il “Comitato” è coordinato dallo stesso Responsabile della 
Prevenzione  della  Corruzione,  che  provvederà  alla  sua 
convocazione  e  alla  assegnazione  dei  compiti  ai  singoli 
componenti.
2)  di  stabilire  che  i  compiti  del  “Comitato”  siano  i 
seguenti, salvo successive integrazioni: 

- avvio dei lavori finalizzati alla redazione del primo 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (2013-
2015),  da  adottarsi  entro  il  31  gennaio  2014,  con 
individuazione,  in  via  preliminare  della  adeguata 
metodologia;
- revisione annuale del Piano;
- monitoraggio  sull’attuazione  delle  misure  di 
prevenzione  previste  dal  Piano  e  sue 
modifiche/integrazioni annuali;
- adozione del Codice di Comportamento della Regione 
Emilia Romagna, da assumere entro il 16 dicembre 2013;
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- presidio  sull’attuazione  delle  azioni  conseguenti 
all’adozione del Codice;

3) di stabilire che il “Comitato”, anche nelle sue eventuali 
successive  evoluzioni  di  composizione,   abbia  durata 
corrispondente  a  quella  della  nomina  dell’attuale 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione (ossia abbia 
scadenza alla data del 16 giugno 2015); 
4)  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  a  tutti  i 
soggetti interessati e di pubblicare il presente atto sul 
sito istituzionale dell’Ente.

_____________
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Stefania Papili, Responsabile del SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO esprime, ai
sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2013/10143

data 02/08/2013

IN FEDE

Stefania Papili

Allegato parere di regolarità amministrativa
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